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In  quell ’  anno  era  Firenze  [comunicata  per  1  

quello  Gregorio  Decimo  ; perciocché  non  

era  compiuta  la  pace  tra ’  Guelfi,  ed  iG  1  

bellini,  fecondo  la  fentenza  tua  : e  que  lo  

Papa  tornando  dal  detto  Concilio,  e  vo  

lendo  tornare  a  Roma,  e  non  polfendo  pai-  

fare  Arno,  che  era  groflb  , si  ricomunicò  

la  Terra,  tantoché  elli  entrò  in  Firenze;  

e  paflando  Arno  fu  per  lo  Ponte  Rubacon-  

te  , n ’  andò  per  S.  Niccolò,  ed  incontanen 

te,  che  ne  fu  fuori  della  Porta  a  San  Nic 

colò  , daccapo  la  ifcomunicò  , ed  andonne  

infino  ad  Arezzo  infermo  ed  ivi  la  lua  vi 

ta  per  morte  terminò,  facendo  Iddio  mol 

te,  e  grandi  maraviglie  per  lui.

MCCLXXVI.

Nel  milledugentolettantafei  fu  fatto  Vi 

cario  un  Mefler  Piero  de ’  Gonfalonieri  da  

Brefcia  (i).  In  quel  tempo,  poiché  quello  

Papa  Gregorio  Decimo  fu  morto  ad  Arez 

zo,  fu  fatto  Papa  uno  Innocenzio  Quinto  

di  Borgogna,  il  qual  non  vivette  fe  non  cin 

que  mefi,  e  undici  dì .

MC  CLXXVII.

Nil  milledugentoiettanralétte  fu  anco 

ra  facto  Vicario  del  Re  Mefler  Currado  di  

lalazzo  , che  fu  anche  da  Brefcia  (D  . Al  

tempo  di  collui,  ed  in  quell ’ anno  sì  fu  

fatto  Papa  dopo  Innocenzio , uno  Adriano  

V.  de ’  Conti  di  Lavagna  di  Genova  ,  il  qual  

vivette  trentanove  dì  inceri,  c  morì.  E  poi  

ancora  in  quell'  anno  fu  fatto  Papa  un  al  

tro  di  Spagna  , che  fi  chiamò  Giovanni  vi-  

gefimoprimo.  Ed  in  quelt ’  anno  furon  cac 

ciati  i Segnori  della  Torre  di  Melano,  e  [con 

fitti  dal  Marchefe  di  Monferrato,  e  dall ’ Ar-  

civefcovo,  e  dagli  ufeiti  , e  furonne  mor 

ti,  e  prefi  affai  di  loro  gente,  e  furon  di 

sfatti  , eh ’  erano  allora  i maggiori  Cittadi 

ni  di  loro  Terra  , e  li  piu  Segnori  ,  che  

fodero  tra ’  Criftiani .

MCCLXXVI1Ï.

Nel  milled ugentolettantotco  fu  fatto  per  

lo  Re  predetto  Vicario  Mefler  Gian  di  Bra 

da  (3)  per  fei  mefi  , ed  entrò  in  Calen  di  

Gennaio.  Al  collui  tempo  del  mefe  di  Mag 

gio  morì  quello  Giovanni  Papa  in  Viter 

bo,  che  gli  cadde  una  volta  addoffo , ed  i-  

fi  tue  locterrato.  E  poi  per  gli  altri  fei  

meli  fu  VicarioMefler  Tedice  di  San  Vitale  

di  Parma.  In  quell ’ anno  il  Re  di  Francia  ,  

che  avea  nome  Fdippo,  fece  pigliare  tutti  

gli  u  fu  neri  del  Reame  fuo,  e  tolfe  loro  fet-  

tantamdia  lire  di  Paregini,  e  divietolli  del  

S K  '?  T®'™" 0  f “  fitto  un  altro  

Papa,  che  fu  degli  Orfim  di  Roma,  che
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MCCLXXIX.
Nel  milledugentolettantanove  fu  fatto  

Vicario  per  lo  Re  Mefler  Baghone  da  Pe 

rugia  per  lei  meli,  e  poi  per  gli  altri  lei  

Mefler  Scorcia  dalla  Porta  da  Parma  . In  

quello  tempo  era  uno  chiamato  Rit  olto  e-  

letto  Imperadore.  e  già  era  Re  della  Ma-  

<ma.  E  quello  Niccolao  Papa  fi  fece  do 

nare,  e  privilegiare  Romagna  , e  mandov-  

vi  per  Conte  di  Romagna  Bertoldo  degli  

Oifini,  e  fece  Legato  uno  de ’ Frati  Predi 

catori ’, che  era  Cardinale  , ed  a\ea  nome  

Latino,  ed  in  quella  Legazione  lo  mife  a  Bo 

logna.  Quelli  traflero  Romagna  della  Segno 

ria 0  del  Conte  da  Montefeltro  , e  legno-  

re  ggiolla  quello  Bertoldo  per  la  Chiefa  di  

Roma  ■

MCCLXXX.

Nel  milledugentottanta  fu  

deftà  di  Firenze  Mefler  Pietro  
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perciocché  furon  compiuti  li  diece  anni  del

fatto  Po-

__ ..  _  Stefani  di

Roma.  Quelli  fu  Podeftà ,  e  non  Vicario;  

perciocché  furon  compiuti  li  diece  anni  del  

Re  Carlo.  Al  tempo  di  coftuì  venne  in  

Firenze  quello  Frace  Latino  Cardinale  O-  

flienfe  mandaco  dal  detto  Niccolao  Papa  

fuo  Legato  , e  tenne  la  Legazione  di  Tofcana  »  

Romagna,  e  Bologna.  Quelli  sì  trattò  di  

far  la  pace  tra ’ Fiorentini , Guelfi,  e  Ghi 

bellini.  A  coftui  fecero  li  Fiorentini  grand ’  

onore  , che  li  trafiero  incontro  il  Carroc 

cio  , e  le  ’ nfegne  delle  ventuna  Arti  ,  e  fe 

cero  cinquanta  armeggiatoti ,  e  andolli  qua-  

fi  tutta  Firenze  incontro  al  fuo  venire ,  

ed  ebbe  (opra  capo  palio  a  modo  d ’  

Imperadore  , o  di  Papa  . Quelli  (landò  

in  Firenze  fece  fare  per  Sindachi  la  detta  

pace  nella  Piazza  di  Santa  Maria  Novella ,  

e  tornaro  in  Firenze  tutti  li  Ghibellini  {al 

vo  cinquanta  ,  che  rimafero  a ’  confini  per  

patti , ma  tutti  riebbero  i  beni  loro  . In  

quello  tempo  fi  fondò  la  nuova  Chiefa  di  

Santa  Maria  Novella  , e  fondovvi  egli  la  

prima  pietra  (4)  . Quelli  fece  molte  paci  fpe-  

ziali  intra  Guelfi  , e  Ghibellini  , ed  intra  

Guelfi  , e  Guelfi  ,  e  Ghibellini  infieme  , e  

di  grandi,  e  popolari,  e  fpezialmente  tra  

gli  Adimari , e  Tofinghi , e  Pazzi,  ed  Adi-  

mari , e  fu  la  prima .

M  C  CLXXXI,

Nel  milledugentottantuno  fu  fatto  Po-  

defià  di  Firenze  Mefler  Matteo  de ’ Maggi  da  

Brefcia  (5).  Quelli  fu  un  valente  Segnore,  

Al  tempo  di  collui  fi  trovaro  Fiorini  di  o-  

ro  falli  in  u  ancitade  per  un  fuoco  , che  fi  

apprefe  in  Borgo  San  Lorenzo  in  Cala  degli  

Anchioni , e  difi'efi  , che  li  facea  fare  uno  

de  Conti  da  Romena  ( 6 )  ,e  funne  prefo  un  

loro  fpenditore  , e  per  cofe  , che  confelsò,  

si  fu  arlo . Nel  collui  tempo  del  mefe  di  

Marzo  la  figlia  dello  Re  della  Magna,  eh ’  e-

ra
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